RISOLUZIONE

APPRESO che la Commissione Affari Costituzionali della Camera dei Deputati ha licenziato, modificandolo, il 26 luglio scorso, il testo del Disegno di legge costituzionale di modificazione degli articoli della Parte II della Costituzione, già approvato dal Senato nella seduta del 25 marzo scorso;

RILEVATO come, tra le modifiche approvate, quella che ha determinato l’inserimento del comma 15 all’articolo 43 del disegno di legge costituzionale - che recita: “sino all'adeguamento dei rispettivi statuti e salvo quanto previsto dall'articolo 34, comma 6, le disposizioni della presente legge costituzionale si applicano anche alle Regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano” - sia particolarmente lesiva delle prerogative statutarie della Valle d’Aosta e delle altre Regioni a Statuto speciale e Province Autonome, le quali vedrebbero immediatamente, a seguito dell’entrata in vigore della legge costituzionale in questione, stravolti i rispettivi statuti, anche in riferimento al procedimento elettorale dei Consigli regionali;

CONSIDERATO che una tale operazione configura, nella sostanza, una implicita e peggiorativa modifica dello Statuto speciale della Valle d’Aosta, senza che il Consiglio regionale sia in alcun modo stato sentito in merito, nemmeno nel rispetto della pur debole garanzia di cui all’art 50 comma 3 dello Statuto speciale,

CONSIDERATO, anzi, che le indicazioni espresse dal Consiglio regionale stesso con la propria mozione n. 314/XII del 19 dicembre 2003 sono state completamente disattese - in ordine alla richiesta del principio dell’intesa e della partecipazione attiva della Regione all’elaborazione dei provvedimenti di carattere costituzionale che la riguardano e alla necessità che la seconda Camera del Parlamento sia costituita da rappresentanti degli enti territoriali ivi rappresentati in modo paritario 

- malgrado le iniziative intraprese dal Presidente della Regione nei confronti dei Presidenti del Senato e della Camere in accordo con i Parlamentari valdostani;

CONSIDERATO altresì che il nuovo articolo 43, comma 15, del disegno di legge costituzionale, se approvato, comporterà, in particolare, il completo svilimento dell’articolo 18 dello Statuto valdostano oltre che la reintroduzione del controllo di merito sulle leggi regionali in base al parametro del cosiddetto “interesse nazionale”, prerogative irrinunciabili per la nostra autonomia;

RITENENDO, pertanto, il disegno di legge costituzionale in argomento estremamente lesivo del sistema di autogoverno valdostano, in quanto comportante la cancellazione della nostra specialità, precostituzionale e fondata su profonde e antiche radici storiche e culturali;   

IL CONSIGLIO REGIONALE

RICHIAMA la propria mozione n. 314/XII del 19 dicembre 2003;

ESPRIME forte preoccupazione sul risultato dei lavori parlamentari relativamente al Disegno di legge costituzionale di modificazione degli articoli della Parte II della Costituzione, così come licenziato dalla Commissione Affari Costituzionali della Camera dei Deputati, il 26 luglio 2004;

RIBADISCE l’imprescindibile necessità che l’ordinamento della repubblica si sviluppi nel senso di un reale federalismo, salvaguardando le potestà e le competenze statuarie della Valle d’Aosta e delle Regioni e Province ad autonomia differenziata e prevedendo che la seconda Camera del Parlamento sia costituita da rappresentanti degli enti territoriali, ivi rappresentati in modo paritario;

CONFERMA l’esigenza che le modificazioni dello Statuto speciale della Valle d’Aosta avvengano sulla base del principio di intesa con il Consiglio regionale da introdursi con legge costituzionale, e, comunque, nel rispetto della procedura di consultazione del Consiglio della Valle sancita dall’articolo 50, comma 3 dello Statuto speciale della Valle d’Aosta;

RIAFFERMA la necessità che il Disegno di legge costituzionale di modificazione degli articoli della Parte II della Costituzione, attualmente all’esame del Parlamento, riporti una forte clausola di salvaguardia per le autonomie differenziate, prevedendo che le modificazioni alla Costituzione si applichino a queste esclusivamente ove prevedano forme di autonomie più ampie rispetto a quelle di cui esse già dispongono, secondo i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione;

INVITA i Parlamentari valdostani ed i gruppi parlamentari tutti a voler  sostenere le posizioni espresse dal Consiglio e ad intraprendere ogni utile iniziativa a difesa e per la valorizzazione dell’autonomia della Valle d’Aosta;

INVITA il Presidente della Regione e il Governo regionale a proseguire nell’adozione di ogni misura idonea alla tutela delle prerogative della Valle d’Aosta.
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